
nell’anno 1074, Enrico Contarmi, il quale fu il primo a lasciare 
il titolo di vescovo di Olivolo e assunse quello di vescovo castel­
lano, ossia di Castello ; titolo più adattato alle circostanze del luo­
go, ov’era situata la sua cattedrale. Pare, che ciò avvenisse intorno 
l’anno 1091.

A Caorlc, dopo un vuoto di oltre a un secolo e mezzo, si tro­
vano vescovi di quella chiesa 
nell’ anno 1044, Giovanni li ;

1074, Buono.
La chiesa di Malamocco era stata provveduta di vescovo circa 

il 967, cd eravi stato eletto Fruttuoso, il quale ne tenne lungamente 
il governo. A lui successe 
nell’ anno 1005, Leone ;

1046, Domenico II ;
1060, Enrico I.

Torcello ebbe la sua successione di sacri pastori, dopo il Gio­
vanni III Aurio, che nominai, e che nel 960 era stato innalzato a 
quella sede ; e ne fu successore 
ncU’anno 999, Valerio;

1008, Orso Orseolo;
1012, Vitale II;
1045, Giovanni IV ;
1068, Orso II.

Della cattedra vescovile di Equilio, ossia Gesolo, non si ha no­
tizia, clic circa l’anno 1010, nel quale vi sedeva il vescovo Leone. 
Di Eraclea s’ è perduta ogni memoria, nè quind’ innanzi conoscesi 
per più secoli verun altro suo vescovo.
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